
POLITICA INTERNA 

Finanziaria 
Il Pei: è da 
approfondire 
la riforma 
m ROMA, Slitta alla prossi
ma settimana l'esame nella 
commissione Bilancio e, poi, 
nell'aula della Camera della ih 
torma della legge 468 che re
golamenta le procedure per la 
logge finanziarla e 11 bilancio 
dillo Stato. Su richiesta del 
Pel, H comitato ristretto della 
commistione ti* Intatti deciso 
di proseguire la discussione 
ancora martedì prossimo sul 
testo unificato di cu. è relatore 
Il comunista Giorgio Macclot-
la Sull'iniziativa comunista, 
pur lesa ad approfondire I 
contenuti unificanti delle va
rie proposte di ritorma, Il re
pubblicano Gerolamo Pellica
no ha imbattilo una torta di 
precetto alle Intensioni Igno
rando le manovre di alcuni 
settori della maggioranza (il 
de Nino Cristofori, presidente 
della commissione, ha Ipotlz-
iato un aggancio a modifiche 
del regolamento parlamenta
re sul voto segreto e gli emen
damenti), Pellicano ha soste
nuto che la richiesta di rinvio 
dimostrerebbe che «nel Pel ci 
tono segni di Inquietudine ed 
anche divisioni Interne che 
non rendono certo agevola 
l'Impegno del relatore comu
nista» Macclotta, pero, riaf
ferma che proprio ta riforma 
della legge finanziaria dovreb
be essere -la prima rilorma 
istituzionale ad andare con
cretamente In porto se non ci 
saranno tacertene aH'intemo 
MI* maggior MIO». Il relatore 
ricorda die nel comitato ri
stretto tono Male presentate 
•proposte di l n ! r ' 

che egli giudica «largamente 
condivisibili anche perche 
nella ptA gran parie contenute 
nel testo presentato all'Inizio 
dalli legislatura da comunisti 
e indipendenti di sinistra che, 
(interne a quello del gommo, 
ha costituito la base del lavoro 
attuale» 

le operazioni 
di soccorso y 

dell'altra ( 
giorno a 

Bodenheim, 
nella Germania •' 
federale, al tre <. , . 

caccia F16J ..-, 
caduti durante • » 

esercitazione 

No dell'opposizione di sinistra 
15 franchi tiratori, Msi astenuto 
Il Psi vota contro un documento 
che ricalcava la sua posizione 
Severa critica di Pajetta 

«Chi parla di dovere atlantico 
fìnge di ignorare i rifiuti 
di Spagna, Portogallo e Grecia» 

F16 a Crotone, senza condizioni 
1 cacciabombarieri americani «F16» che la Spagna 
non vuole più sul suo territorio e che altri paesi della 
Nato si rifiutano di ospitare, arriveranno dunque in 
Italia. La maggioranza ha ratificato ieri alla Camera la 
decisione del governo di mettere a disposizione la 
base di Isola Capo Rizzuto, in Calabria. Hanno votato 
contro i deputati comunisti, i verdi, la Sinistra indi
pendente, Op e i radicali. Astenuti i missini, 

OUIDO MU'AQUILA 
Rei ROMA I Sit-in di . 
davanti al Parlamento, la mo
bilitazione delle organizzazio
ni cattoliche, il pronuncia
mento dei vescovi pugliesi, le 
contraddizioni e le perplessità 
emerse In quatte settimane in 
cesa de e socialista, non han
no scalfito la compattezza 
della maggioranza al momen
to del votò la fretta di asse
condare la richiesta america
na, con una soluzione che 
•concede vantaggi operativi, 
anche se non Quantitativi» (to
no parole di Zenone) al bloc
co militare dell'Ovest e passa
ta In aula a Montecitorio con 
298 voti favorevoli, 196 con
trari e 24 attenuti 0 missini) 
Solo un» quindicina le dete

zioni che lo scrutinio segreto 
ha fatto registrare, nonostante 
tra i banchi dei cinque parliti 
di governo sedessero moltt 
deputati firmatari di vari ap
pelli per la pace, per il disar
mo, per la distensione La ri
soluzione siglata dai cinque 
capigruppo di Montecitorio, e 
che approva l'operato del go
verno, fa ampio riferimento al
la prospettiva di sviluppo dei 
negoziati complessivi Est-
Ovest per la riduzione degli 
armamenti Ma lo fa In termini 
vaghi, senza collocare esplici
tamente e concretamente In 
tale prospettiva la possibilità 
di Intese che puntino a can
cellare la decisione della Nato 

sugli «FI6» 
Per far uscire allo scoperto 

le reali Intenzioni del governo, 
Il Pel, già presentatore di una 
mozione (primo firmatario 
Zangheri) contro l'Installazio
ne In Italia dello stormo di ae
rei americani, ha presentato 
ieri anche una risoluzione «su
bordinata» (primo firmatario 
Napolitano), per Impegnare il 
governo a riferire tulio stato 
del negoziati tra Nato e Patto 
di Varsavia prima dell'avvio 
del lavori della baie di Croto
ne Ma maggioranza ed esecu
tivo hanno ritenuto di non do
versi Impegnare e hanno boc
ciato anche questo documen
to «Ciò - ha commentato 
Giorgio Napolitano - getta 
un'ombra pesante sui reali in
tendimenti del governo. A 
quanto pare si vogliono strin
gere i tempi per apprestamen
ti militari retativi al trasferi
mento degli "F16" e non si 
vogliono assumere Impegni 
per lo sviluppo Immediato e 
Intento di contatti con l'altre 
parte, che postano evitare 
quel trasferimento In Italia». 
Meraviglia soprattutto-ha ag
giunto Napolitano - •l'atteg

giamento del N , dato che 
con quella risoluzione aveva
mo raccolto proprio le indica
zioni espresse nell'Intervento 
di Lelio ugorio» 

Il voto è giunto nel pome
riggio, dopo che In mattinata 
sì era conclusa la discussione 
generare con la replica del mi
nistri degù Esteri, Giulio An-
dreotti. e della Difesa, Valerio 
Zenone Tre le altre cote, An-
dreotti ha negato che l'Unio
ne Sovietica abbia mal espres
so proteste ufficiali per la de
cisione italiana di ospitare I 
cacciabombarieri Usa («non 
se ne è parlato al supetvertice 
di Mosca, né vi ha fatto cenno 
Shevardnadze negli ultimi In
contri Intemazionali.). «E non 
è vero - ha aggiunto - che 
con il nostro atto lavoriamo 
gli oppositori di Gorbadov, 
anzi, te l'Occidente riducette 
unilateralmente la propria tor
ta militare andremmo al di là 
di dà che lo stesso Gorbadov 
ci chiede». 

Zenone, dal canto tuo, ha 
motivato la scelta di Itola Ce-aRlzzuto con II tatto che »la 

abria é la regione • più 
basto indice militare» e che 

netta zona di Crotone * '* una 
scarsa Interferenza con le ae
rovie cMII. Il motore della Di
fesa, riprendendo quanto af
fermalo mercoledì dal sociali
sta logorio, ha anche escluso 
che la presenza degli «F16» in 
Italia possa lignificare la pre
senza di altre testate nucleari. 

Nella dichiarazione di veto 
per il grappo comunista, Gian 
Cario Pajetta, replicando a 
- , _ . - „ . . _ _ „ „ „ Gun-
nella e il de Zamboni) aveva
no parlato di un -dovere 
atlantico!, ha osservato «Se 
davvero accogliere in casa 
questi "FI6" à un dovere 
atlantico, non vedo perché la 
Spagna debba essere consi
derata un paese esentato da 
tale dovere» E rivolto al presi
dente del Consìglio De Mita 
ha affamato: «Dopo che le 
tue conoscenze del nostro 
paese l'hanno condotta a es
sere capo del governo e capo 
de| più grande partito chesje-
de In Parlamento, e le hanno 
permetto anche di scoprire 
I America, le chiedo prender
ci gli "Flé" e un obbligo sup
plementare o una dimostra
zione di telo eccessivo?.. 
•Non 4 vero infatti - ha conti
nuato Pajetta - che dire no 

agli aerei Usa avrebbe signifi
cato per il governo associarli 
a coloro che vogliono il disar
mo unilaterale Anzi, ti sareb
be dovuta cogliere l'occasio
ne rappresentata da quello 
che avveniva, dal dibattito che 
la decisione spagnola aveva 
suscitato ne| mondo e nel Pat
to atlantico, non per rifiutare 
semplicemente, ma per esa
minare il problema nel suo 
complesso» E non vi ti chie
deva neppure di amvare primi 
- ha aggiunto l'esponente co
munista, sempre rivolto ai 
banchi del governo - «perché 
dicendo no arrivavate dopo la 
Spagna che addirittura a que
sto proposito ha celebrato un 
referendum popolare». Noi 
comunisti - ha concluso Pa
letta - starno cosi con la sini
stra europea, siamo con Soa-
res, che ha detto no, starno 
con Gonzalez che li ha man
dati via, siamo col Paso* che 
non U vuole In Grecia e avrem
mo voluto estere con I sociali
sti Italiani te questi potessero 
parlare con coerenza coti co
me facciamo noi Ma siamo 
soprattutto con gli italiani, al 
di là della topografia parla
mentare». 

Il Pei: il gesto di De Mita violava gli impegni collegiali 

L'incontro Spadolini-Pecchioli riporta 
alla normalità i lWri suite rifarne 
Oli impegni assunti per le riforme istituzionali sa
ranno rispettati. Ecco la conieguerua Jondamenta-
le dell'Immediata reajdone del Pel alla lettera del 
presidente del Consiglio Ciriaco De Mita. Il buon 
risultato s'è registrato nella tutte mattinata di ieri 
dopo m Incontra tra il capogruppo dei senatori 
comunisti Pecchloll e II presidente del Senato, 
Spadolini. E II Pel dice,.. 

mente la fondatezza della 
protesta del Pei contro I con
tenuti della lettera del presi
dente del Consiglio che pone
va problemi di Interferenza 
nell'autonomia del Parlamen
to e rischiava di far cadere gli 
Impegni sulla contestualità 
della riforme Istituzionali e 
delle revisioni regolamentari. 
Questi Impegni possono ore 

ripristinati.. 

• • R O M A Mereoledì sera l'i-
nlttetlve di Nilde lotti e Gio
vanni Spadolini nel confronti 
del presidente del Consiglio 
tari .un lungo e cordiale collo-

> (cosi lo ha definito II 
dente del SeiwojMr» 
Mini e Pecchlol Sub io 

. > lo stesso Spadolini ha 
annunciato la convocazione 
per martedì 5 luglio della Con
ferenza dei capigruppo «per 
definire II calendarkldYglI Im-

lema di rllorme Istituzionali e 
di attuazioni costituzionali se
condo la linea già Indicata dal 
dibattilo svoltosi nel due rami 
del Parlamento II I8e omag
gio e lenendo conto delle esi
genze di urgenza poste dal 
governo» 

Se II presidente del Senato 

ha fatto sapere che l'Incontro 
con Pecchloll aveva consenti
to «di ristabilire un ottimo cli
ma di collaborazione Istituzio
nale a palano Madama», Il ca
pogruppo comunista ha giudi
cato Mitili e politivi» I passi 
compiuti dal presidente del 
Senato. Poi, nel pomeriggio, 
una nota congiunta della te-

Sreterta del Pel e delle pres
enze del due gruppi parla

mentari affermava che .l'Ini
ziativa dei presidenti delta Ca
mera e del Senato ha nportato 
la questione delle riforme isti
tuzionali al rispetto degli im
pegni «sunti e del buon sen
to» 

•GII sviluppi della vicenda -
ha dichiarato Pecchloll uscen
do dalla riunione con Spadoli
ni - dimostrano oggettiva

l e riforme delle Istituzioni 
(bicameralismo, autonomie 
locali, presidenza del Consi
glio ) e le revisioni del rego
lamenti torneranno, dunque, 
a seguire strade parallele L'o
pera di aggiornamento e ade
guamento delle Istituzioni non 
si ridurrà, insomma, alla limi
tazione del ricorso al voto se
greto nelle deliberazioni par
lamentari Da quel che s'è po
tuto apprendere, il 5 luglio 
Spadolini proporrà alla confe
renza dei capigruppo di fissa
re le scadenze della commis
sione Affari costituzionali e 
dell'aula per I esame della ri
forma del bicameralismo l e 
anticipazioni delle modifiche 
al regolamento riguarderan
no, In questa fase, soltanto ciò 
che con jesu/ro (cioè saranno 
successive) all'approvazione 
definitiva della riforma della 
presidenza del Consiglio e 

delle norme per la nuova leg 
gè finanziaria La legge sulla 
presidenza del Consiglio an
drà in aula al Senato in questo 
mese di luglio e dovrà tornare 
alta Camera (questa rilorma si 
occupa del capitolo del de
creti legge per arginarne la 
prollleraztone). La riforma 
della legge del I97S che ha 
istituito Ta tagje finanziarla 
dovrebbe andare In aula a 
Montecitorio la prossima set
timana e poi pattare al Senato 
(ta richiesta afDeMitaà che 
la prossima legge finanziaria si 
voti senza ricorso allo scruti
nio segreto) 

La nota della segreteria del 
Pel e delle presidenze del due 
grappi definisce «giusta» la 
protesta del gruppi stessi 
•contro il tentativo del presi
dente del Consiglio» Ed ag
giunge: «E contrario all'esi
genza di ridare piena efficacia 
e funzionalità alle Istituzioni ri
durre tutto il tema a qualche 
modifica del regolamento 
parlamentare una tale insi
stenza su questo solo tema n-
vela quanto poco II governo 
confidi sui voti della sua alet
ta maggioranza» Sta qui, e 
non nell'eventuale «disimpe
gno comunista» paventato da 
Martelli («sarebbe veramente 
clamoroso»), laverà incognita 

nel cammino della riforma 
istituzionale • . 
'1 comunisti -non hanno 

cambiato e non hanno nulla 
da cambiare rispetto alle peti
zioni assunte sui temi Istituzio
nali., dice la nota, l a contro
prova è proprio nella ferma 
denuncia del tentativo di De 
Mila che avrebbe stravolto gli 
impegni assunti «da tutte l e 
Ione democratiche. Gli im
pegni tono, appunto, quelli 
della contestualità («non si 
possono modificare I regola
menti se non si sa, contempo
raneamente, quale Parlamen
to si vuole e come si vuole 
riorganizzare il procedimento 
legislativo») e delta Ubere dia
lettica parlamentare de istitu
zioni tono di tutu I cittadini e 
•non possono estere racchiu
se in vincoli di maggioranze.). 
Proprio a questi impegni «ha 
cercato di alugglre la" presi
denza del Consiglio. E italo 
De Mita, e non i comunisti, a 
tentare di «Cambiare le carte 
in tavola» E non c'à campa
gna propagandistica che pos
sa nascondere il latto che II 
tentativo di De Mita «è rivolto 
innanzitutto contro la maggio
ranza assai divisa sul temi 
stessi delle rllorme istituziona-

Regione sarda unanime 
Non si voterà più segreto 
per le leggi finanziarie 
e l'elezione della giunta 
Mi CAGLIARI Niente più vo
to segreto In occasione della 
nascita e delta fine delle giun
te, né per l'approvazione dei 
bilanci e delle leggi finanziarie 
atta Regione tarda. L'abolizio
ne é itala decisa all'unanimità 
dilla competente commistlo-
nt consiliare nel quadro dei 
provvedimenti di ritorma del 
regolamento intemo Per di
ventare operativo l'accordo 
dovrà superare, nelle prossi
me settimane, un ultimo signi
ficativo ostacolo il voto (a 
scrutinio segreto) del Conti
glio regionale 

la trattativa per modificare 
il regolamento e introdurre Io 
scrutinio palese nei pitt Impor
tanti atti legislativi era Iniziata 
circa cinque anni fa. SI è trat
tato dunque di una lunga ge
stazione e le maggiori difficol
tà ti erano registrate proprio 
sulla questione del volo segre
to, in sostanza sull'ampiezza 
delle limitazioni da introdurre 
in propotilo. Da una parte I 
socialisti, autori di un suo su
peramento loul-court, dall'al
tra, pur te con posizioni diffe
renziate, gli altri gruppi auto
nomistici decisi a mantenere 

lo scmtinio segreto per una 
parte significativa dell attività 
legislativa. L'acconto conclu
sivo raggiunto l'altra sere dalla 
commissione per il regola
mento, presieduta dallo sies
ta presidente del consiglio, il 
comunista Emanuele Sanità, 
prevede che II voto sii sempre 
palese per l'elezione delta 
giunta e per l'approvazione 
delle dichiarazioni program
matiche, per i bilanci annuali 
e plunennali e per le leggi fi
nanziarie, per i programmi e 
le mozioni di fiducia e sfidu
cia La possibilità di passare 
allo scrutinio segreto (su ri
chiesta anche di un solo grap
po consiliare o di venti conti-
gllerf) «'mantenuta perle leg
gi ordinarie, per gli articoli e 
gli emendamenti, per le mo
zioni e gli ordini del giorno II 
voto saia inline sempre segre
to per l'elezione del presiden
ti del Consiglio e della giunta, 
per le nomine di persone «e 
quando si tratta di fatti perso
nali. 

Il nuovo regolamento do
vrebbe entrare in vigore nella 
prossima legislatura, dopo le 
elezioni regionali del giugno 
1989 6TB. 

" - - - - — — » iniziata la discussione del testo governativo: no comunista, riserve socialiste, ; 

proposte autonome del Prì e di 50 de. Angius: «Sembra un testo elaborato in prefettura» 

Riforma dei Comuni, pioggia di obiezioni 
Neppure la maggioranza si riconosce nel progetto 
governativo di riforma del sistema dei poteri locali il 
cui esame è cominciato ieri alla Camera. Il Pn annun
cia una proposta altenativa, il Psi è prudentissimo, e 
dal de Segni viene l'avvertimento di un mare di 
emendamenti firmati da cinquanta deputati. Per i co
munisti, Gavino Angius accentua la critica già espres
sa a caldo «E una vera e propria contromonna», 

Olona» FRASCA rouuuT 
•sa ROMA Mandare In porto 
Il progetto varato la settimana 
Korss dal Consiglio del mini
stri sarà un Impresa assai ar
dua per il ministro dell Inter
no, Antonio Giva, Che ieri 
mattina In commissione Affari 
cost lMogie ha potuto toc
care con mano l'ampiezza 
delle critiche e delle riserve 
che II tetto suscita anche nel 
pentanartlto Cominciamo 
propnPda queste 

Il primo segnata é venuto 

da un documento della dire
zione socialista DI formule 
apprezzamento per «l'impian
to generale» della riforma, 
che presenta aspetti innovati
vi, ma solo «rispetto alle pro
poste discusse nelle passate 
legislature» Poi I elencazione 
secca di una lunga serie di 
•correzioni e chiarimenti» che 
il Psi esige, e che sono In larga 
misura demolitori del testo di 
palazzo Chigi Tre questi, la 
creazione di una struttura di 

secondo grado per il governo 
delle grandi aree metropolita
ne, principi di garanzia del cit
tadino rispetto alla pubblica 
amministrazione, più netta se
parazione tra responsabilità 
politiche e amministrative, ri
duzione del numero del con
siglieri e - dulcis in fundo -
•pia chiari principi per la fi
nanza locale» che è uno dei 
più gravi nodi del progetto go
vernativo Insomma, ce n era 
a iosa per autorizzare Raffaele 
Mastrantuono a dire in com
missione che il Psi considera 
Il testo del governo niente di 
più di una .utile base di di
scussione» 

Poi, in rapida successione, 
le docce fredde del Pn e di 
una parte della De Stello De 
Carolis (che anima un asso
ciazione minoritaria eppure 
rappresentativa di poteri loca
li) ha detto che 1 repubblicani 
tanto non condividono il pro

getto governativo che presen
teranno tra due settimane una 
loro proposta autonoma E il 
de Mario Segni, dopo aver la
mentato che un problema 
chiave come la legge elettora
le per Comuni e Province non 
è neppure sfiorato dal proget
to governativo, ha avvertito di 
avere in tasca una proposta 
sottoscntta da cinquanta de
putati (non ha precisato se so
lo del suo partito) che verrà 
parcellizzata in diecine e die
cine di emendamenti Insom
ma, nemmeno un commissa-
no del pentapartito ha, alme
no per ora, sostenuto a viso 
aperto la proposta del gover
no 

Quanto al comunisti, Gavi
no Angius non ha esitato a di
re che una più attenta lettura 
dello schema varato dal Con
siglio dei ministri impone di 
rivedere - per accentuarlo - il 
già critico giudizio espresso a 

botta calda II progetto - ha 
denunciato il responsabile 
della commissione Autono
mia delta direzione comunista 
- non tiene conto delle espe
rienze reali delle città e dei 
diritti dei cittadini, nega prin
cipi nformatori e autonomisti-
ci che un ampio e lungo dibat
tito tra le forze democratiche 
sembrava dare per acquisiti, 
segna «una rottura politica 
grave con indirizzi, scelte e 
proposte sostenute fino a po
co tempo fa e che avevamo 
registrato come positive» In
somma, «sembra un testo ela
borato In prefettura» risone e 
potere politico agli organi 
centrali dello Stato, e al tem
po stesso apertura di spazi 
enormi a potenti forze econo
miche e finanziarie nel gover
no reale delle città e delterri-
tono 

Che senso ha - si é chiesto 
poi Angius - parlare di stabili

tà delle giunte locali mentre si 
nega loro un effettiva possibi
lità di programmare e gover
nare, né si comprende come 1 
comuni potrebbero garantire 
l'ellidenza del tradizionali 
servizi e offrirne di nuovi, pro
gettare infrastrutture ed eleva
re la qualità delta vita «E allo
ra si dica chiaramente che 
s'intende affermare una costi
tuzione materiale in cui non 
c'è posto per Comuni e Regio
ni, che ti privano i poteri loca
li di ogni autonomia finanzia-
na per privarli di ogni autono
mia politica e farne il braccio 
amministrativo del ministero 
dell Interno ed il protettore in 
loco del cosiddetti interessi 
forti che contrastano con il 
vero interesse pubblico. 

Da qui Gavino Angius ha 
tratto motivo intanto per con
fermare che i comunisti insi
steranno su) loro progetto, 
che prengura una vera e pro

tonda riforma che esalta uno 
Stato delle autonomie che 
conti su Comuni nuovi, Pro
vince moderne e Regioni effi
cienti «E possibile tare presto 
e bene questa nionna. ma per 
questo è necessario sgombe
rare Il campo dalla confusione 
e la Irettolosità che sta distin
guendo l'azione del governo» 
E poi per ammonirei (tingenti 
democristiani ad esser più 
cauti nel giudicare le iniziative 
del Pei «Noi Siam o gente se
ria, e non dimentichiamo il 
confronto degli anni passati e 
i frutti che esso aveva dato in 
tema di convergenze, con ta 
De oltre che con il Psi, pro
prio sulla nforma delle auto
nomie locali Ebbene se ora 
qualcuno dall interno delta 
De pensa che noi possiamo 
restare Incantati dalle sirene 
del Golfo, sarà opportuno che 
si ncreda Questo qualcuno 
evidentemente non conosce 
bene I comunisti. 

«Parlamento poco 
serio perché 
ha dato fiducia 
a De Mita?» 

Il Parlamento Italiano è 11010 apparentemente serio» È . 
l'opinione espressa da De Mita - secondo quanto riferito 
da alcuni giornali - durante I) tuo recente viaggio negli 
Stati Uniti Ora, con una interrogazione, il se latore comu
nista Macaluso ha chiesto di «conoscere con più comple
tezza il pensiero» del presidente del Consiglio sulla que
stione E di sapere «se II suo apprezzamento é riferito 
anche al fatto che ta maggioranza delle due Camere chia
mate In causa ha concessola fiducia all'on De Mita ed al 
suo governo» 

torta Bologna 
il 14 luglio 
canteremo 
b Marsigliese 

Incontenibile l'euforia In 
casa socialista dopo II voto 
In Friuli U Direzione ha 
l'Assemblea nazionale per 
Il prossimo 14 luglio a Bolo
gna. U data coincide con 
PaTMihrertario delta Batti-

^ ^ ^ — ^ ^ ^ — gita e il vicepresidente dei 
deputati socialisti. Firn, ha chiatto a Crasi- .Allora a Bolo
gna il Psi comincerà ramno all'anclen regime di cui la 
parte anche II vecchio partito comunista?» Non si sa se il 
segretario lo abbia preso sul urto. CormmquegUlu rispo
sto .L'ho fatto apposta, • Bologna unteremo anche la 
Marsigliese». 

La Maire incontra 
segretario Pr 

Il coiicijetto .quarto polo», 
alta cui costruzione sta la-

_ , _ vonndo II segretario reputi. 

Si l i « q i i a r t O pOlO») ione che dovrebbero farne 
parte. Ieri, in rapporto a 

•—»»•—•••—»—•>»— possibili .patti elettorali» 
per le prossime europee, La Malfa tu incontralo il segreta
rio del Pr, Stanzini, che non è pareo proprio entusiasta 
dell'idea di listoni comuni. •Siamo più interessati ad intese • 
sulle prospettive politiche che a semplici patti contingen
ti» Contemporaneamente il presidente del gruppo Verde, 
Mattioli, ha seccamente smentilo ta notizia di contatti col 
Pri Ha defmilo.lnofcmuimo politico, la sola Ipotesi di 
incontro tra due forte >che tu tutte le principali questioni 
ri sono trovate su versanti opposti In questo primo annq dt 
legislatura.. . . 

Strato* indagine 
conoscitiva 
sul Mercato 
Unico Europeo 

U Giunta per gli Affari eu
ropei del Senato svolgerà 
una indagine conoscitiva 
Mito stato di reataazioni 
del Mercato Unlcb Euro-I 
peo l o ha annunciato il 
— , J - k e delta giunta, Ma-

dMHEettrt/d'èitaffi 
che comunitarie, del Bilancio, del I t e r o * delle Finanze, 
oltre al governatore dalli Banca d'Italia. Dall'i I al 13 
luglio li Gkmta tara a Brunelle!. In autunno l'indagine 
proseguirà con Incontri con morltzionl del mondo del 
lavoro e della produzione. 

Fanti spiega 
aH'«Avanti!» 
il suo «no» 
addettet i* 

«Il mio non è stato un voto 
di chiusura e di conserva^ 
alone, come dice Martelli», 
afferma il parlamentare eu
ropeo dal Pel, Guido Fanti, 
spiegando in una IntetvlttM 
aFAvenW'lltuovWcon* 

' tnutoan'elezlonettAchilie 
Occhetto .Intendiamoci- aggiunge- sono lieto del giu
dizio tavotevota dato dei dirigenti a o c U M a ^ i elei' 
ne e m| auguro che porti presto a risultati positivi 
rapporto fra 1 due partiti. Ma quatto non toglie nulla L „ . 
grave crisi del Pd Per questo ritengo che «la prioritario, 
rispetto a qualsiasi discorso interno, di assetto organlsxiti-
vo e di organigrammi, affrontare i limiti, le ambiguità, le 
reticenze netta attuazione della linea politica uscita dal 
congresso di Firenze». 

Il Pel Col 52.7» dei voti la lista 
•Autonomia e Rinascita» 
(comunisti * Indipendenti 
di sinistra) ha riconquistato 
ta maggioranza a Ruta, un 
comune della provincia di 
Udine. Si tratta di un suo-

— ^ — « » ^ ^ ^ — ceno di particolare rilevan
za poiché giunto dopo che I socialisti, rompendo un'al
leanza ventennale co) Pel. H erano presentati alle elezioni 
con una giunta Dc-Psl 

b maggiorana 
a Ruta (Udine) 

Quarta S.Bena, 
rieletto 
sindaco 
comunista 

Con ventlnove voti su qua
ranta. Gianni Coniai, co
munista.* stato rieletto sin
daco di QuartuS Elena (ol-. 
tre SOmUa abitanti, lena 
città delta Sardegna) Gui
derà, come nella passata fe-

— ^ — — ^ — — glslatura, una gli ita forma
ta da due assessori del Pei, quattro della De, un sardista ed 
un repubblicano All'opposizione Psi, Psdi e Msi 

RepUca di Veltroni 
«Qiro Martelli, la sfida 
riformatrice vale 
per tutta la sinistra» 
• i ROMA Sui risultato del
le due tornate elettorali di 
fine maggio e fine giugno, il 
dibattito tra I partiti conti
nua Ieri, Walter Veltroni, 
responsabile delta commis
sione stampa e informazio
ne del Pei, replicando ad al
cune affermazione di Mar
telli (in una intervista al 
•Corriere»), ha affermato 
•Noi non chiediamo al Psi 
una qualche autocritica per 
aver raccolto, nelle ultime 
consultazioni, nuovi con
sensi elettorali Invitiamo, 
invece ad una riflessione se
rena e comune sulle pro
spettive di realizzazione, In 
questo paese, di una politi
ca autenticamente nforma-
tnce e, ancora, di un gover
no che si fondi sull'alleanza 
delle forze di sinistra» Se
condo Veltroni, Infatti, «non 
può non preoccupare ta ri
presa della De» che, «negli 

anni di pentapartito», ha 
•trovato condizioni politi
che utili per il superamento 
della crisi che l'ha travaglia
ta a partire dal 1968» Anni, 
tra l'altro, durante i quali 
«non una riforma « stata va
rata» E per questo conti
nua Veltroni, che conviene 
•ragionare, nel Psi e nel 
confronto a sinistra, fuori 
dagli abbagli delle vittorie 
come dalle prostrazioni del
le «confitte» «Non omolo
garti al centro ma sottrarre 
consensi ad una linea di 
conservazione dell'esisten
te, costruire una maggio-
ranza autenticamente nlor-
matrice e una nuova frontie
ra della poltica Italiana -
conclude Veltroni - è una 
sfida che attende tutte le 
Ione di sinistra Rinunciare 
ad essa, può significare 
consegnarsi ad una funzio
ne subalterna» 

6 l'I Unità 
Venerdì 

luglio 1988 


